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Il Veneto posticipa di un me-
se la fine della grande emer-
genza chiamata “Coronavi-
rus”, individuata dal Gover-
no nello scorso 28 aprile, 
prevedendo altri 30 giorni 
di mascherine obbligatorie 
all’interno di ospedali e ca-
se di riposo. Ovunque: sale 
d’attesa, corridoi e ascenso-
ri compresi. E dimostrando 
un atteggiamento più pru-
dente  rispetto  all’Esecuti-
vo.

L’ORDINANZA DEL MINISTERO

Il 28 aprile scorso è entrata 
in vigore la nuova ordinan-
za del Ministero della Salu-
te, valida fino al prossimo 
31 dicembre, che fa venir 
meno l’obbligo di indossare 
le mascherine in qualsiasi 
ambiente interno alle strut-
ture sanitarie. Lasciando in 
piedi l’imposizione esclusi-
vamente  per  determinati  
luoghi, considerati più a ri-
schio: case di riposo, strut-
ture  socio-sanitarie  e  so-
cio-assistenziali, residenze 
sanitarie  assistenziali,  ho-
spice, strutture riabilitative 
e reparti, anche ospedalie-
ri, che ospitano pazienti fra-
gili, anziani o immunode-
pressi.

LA SCELTA DELLA REGIONE

Ma la Giunta Zaia sceglie la 
via della prudenza. Nei fat-
ti,  andando  contro  l’ordi-
nanza ministeriale. In sinte-
si: il Governo fa cessare l’ob-
bligo  di  indossare  le  ma-
scherine nelle strutture sa-
nitarie. La Regione obbliga 
di utilizzarle per almeno un 
altro mese. Poi si vedrà. E, 
all’interno dei luoghi di cu-
ra, di farlo ovunque, appun-
to: in tutti gli ambienti al 
chiuso delle strutture sani-
tarie; in tutti gli spazi comu-
ni  sanitari  con  accesso  al  
pubblico,  anche  se  non  
espressamente adibiti ad at-

tività sanitaria e assistenzia-
le, come corridoi, ascensori 
e sportelli per l’utenza; e, li-
mitatamente agli operato-
ri, nelle strutture socio-assi-
stenziali,  anche  non  resi-

denziali, come centri diur-
ni, comunità alloggio, cen-
tri di salute mentale. E an-
che  negli  ambulatori  dei  
medici di famiglia.

«L’ordinanza ministeria-

le  sulle  mascherine  porta  
con sé un altro passo verso 
la  normalità.  Il  Veneto la  
adotterà con alcune prescri-
zioni ulteriori, almeno per 
un mese» precisa il  presi-

dente  veneto  Luca  Zaia.  
«Guardando anche al futu-
ro, è bene che la memoria 
della pandemia non diventi 
un semplice ricordo: alcu-
ne buone prassi devono re-
stare parte della cultura del 
rispetto e della prevenzio-
ne. L’uso della mascherina, 
al di là della normativa, è 
anche una forma di prote-
zione di chi è più fragile. È 
bene quindi che nei reparti 
ospedalieri e nelle strutture 
sanitarie si possa conserva-
re anche un domani questo 
gesto volontario. Un sempli-
ce raffreddore, cosa di poco 
conto per un visitatore, per 
un malato può essere qual-
cosa  di  estremamente se-
rio. Accolgo quindi con fa-
vore le nuove e meno vinco-
lanti prescrizioni sul tema, 
ma  raccomando  nel  con-
tempo che l’uso volontario 
e consapevole della masche-
rina  possa  diventare  con-
suetudine per proteggere le 
persone anziane o chi è in 
cura. Un piccolo gesto dal si-
gnificato importante: spero 
possa divenire prassi al dì là 
di ogni normativa».

Intanto, l’entità del conta-
gio – almeno, nella parte re-
gistrata ufficialmente dalla 
Regione – dimostra che il vi-
rus è ancora ben lontano 
dall’essere  debellato:  
15.716 i positivi, a ieri, in 
Veneto. Un numero eleva-
to, al quale fa da contrappe-
so una cifra ben più conte-
nuta  relativa  ai  ricoveri  
ospedalieri: 235 in area me-
dica e appena 14 nei reparti 
intensivi.  Cifre  peraltro  
non del tutto veritiere, con-
siderando  la  percentuale  
elevata di ricoverati cosid-
detti “Covid per caso”: posi-
tivi, ma in ospedale per ra-
gioni differenti dal virus.

Nel frattempo, il Veneto 
sceglie la via della pruden-
za. Almeno fino al prossimo 
31 maggio. Poi si vedrà. —
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consiglio regionale

Maggioranza divisa sul fine vita
La Lega a favore, FdI si astiene

La Regione ora si impegnerà
a garantire un percorso
oggettivo e rapido a chi
deciderà di intraprendere
questo doloroso percorso

La politica regionale

Ancora carne coltivata in Re-
gione. Il tema, che facilmente gione. Il tema, che facilmente 
troverà una sponda nel Mini-troverà una sponda nel Mini-
stro dell’Agricoltura e della so-stro dell’Agricoltura e della so-
vranità alimentare Francesco vranità alimentare Francesco 
Lollobrigida, è stato portato in Lollobrigida, è stato portato in 
Aula dal suo compagno di par-Aula dal suo compagno di par-

tito Enoch Soranzo e dal presi-tito Enoch Soranzo e dal presi-
dente  dell’intergruppo  Le-dente  dell’intergruppo  Le-
ga-Liga Veneta Alberto Villa-ga-Liga Veneta Alberto Villa-
nova. Con due mozioni diffe-nova. Con due mozioni diffe-
renti, ma dal contenuto quasi renti, ma dal contenuto quasi 
sovrapponibile: “Sostegno al-sovrapponibile: “Sostegno al-
le iniziative contro il cibo sinte-le iniziative contro il cibo sinte-
tico”  quella  del  meloniano;  tico”  quella  del  meloniano;  
“Stop  cibo  sintetico:  difesa  “Stop  cibo  sintetico:  difesa  
dell'agricoltura veneta contro dell'agricoltura veneta contro 
i  surrogati  biotecnologici”,  i  surrogati  biotecnologici”,  

quella del consigliere del Car-quella del consigliere del Car-
roccio. Entrambe approvate ie-roccio. Entrambe approvate ie-
ri dall’Aula.ri dall’Aula.

Un voto a favore dei produt-Un voto a favore dei produt-
tori locali e a partire dal quale, tori locali e a partire dal quale, 
spiega Villanova, «il ministro spiega Villanova, «il ministro 
Lollobrigida spero si farà por-Lollobrigida spero si farà por-
tavoce, soprattutto in Europa, tavoce, soprattutto in Europa, 
della volontà del Veneto di fer-della volontà del Veneto di fer-
mare il cibo sintetico, tutelan-mare il cibo sintetico, tutelan-
do la salute dei nostri concitta-do la salute dei nostri concitta-

dini e il  lavoro di  migliaia di  dini  e il  lavoro di  migliaia di  
aziende agroalimentari». Ac-aziende agroalimentari». Ac-
ceso il dibattito in Aula, prima ceso il dibattito in Aula, prima 
del voto. Uniche astenute a en-del voto. Uniche astenute a en-
trambe le mozioni, Elena Osta-trambe le mozioni, Elena Osta-
nel (Veneto che vogliamo) ed nel (Veneto che vogliamo) ed 
Erika Baldin (M5S). Mentre il Erika Baldin (M5S). Mentre il 
Pd ha promosso la  mozione Pd ha promosso la  mozione 
del  Carroccio,  astenendosi  a del  Carroccio,  astenendosi  a 
quella  di  Soranzo,  valutata  quella  di  Soranzo,  valutata  
«troppo rigida». —«troppo rigida». —

VENEZIA

«Fine vita, la Regione si im-
pegni a garantire che ogni 
persona sia libera di sceglie-
re  senza  condizionamenti  
politici». Un quesito sempli-

ce, portato ieri in Aula dalla 
capogruppo  del  M5S  in  
Consiglio Erika Baldin, in-
sieme a Elena Ostanel (Ve-
neto che vogliamo), sul cui 
voto si misura tutta la diffe-
renza che, almeno in que-
sta fase, c’è tra le due anime 
della maggioranza: Lega e 
Fratelli d’Italia.

Trentadue i voti a favore, 
compresi quelli di una lar-
ghissima fetta  di  maggio-
ranza, ma tutta del Carroc-

cio. Due i contrari: Joe For-
maggio (FdI) e Stefano Val-
degamberi  (Gruppo  mi-
sto). Sei gli astenuti: i rima-
nenti meloniani presenti in 
Aula (il capogruppo Enoch 
Soranzo, che infatti non si 
era presentato all’incontro 
organizzato da Ostanel con 
i  rappresentanti  dell’asso-
ciazione Luca Coscioni, in-
sieme a Lucas Pavanetto e 
Tommaso Razzolini), i le-
ghisti Roberto Ciambetti e 

Nicola  Finco  (rispettiva-
mente presidente e vicepre-
sidente del Consiglio regio-
nale) e Luciano Sandonà.

Larga, comunque, la mag-
gioranza che ha votato a fa-
vore  della  mozione,  che  
adesso impegna la Regione 
a garantire un percorso og-
gettivo e rapido a tutte le 
persone  che  decidono  di  
percorrere la dolorosa stra-
da del fine vita, e a promuo-
vere  il  principio  secondo  
cui  il  ruolo  della  politica  
debba essere quello di ga-
rantire la libertà di scelta in 
materia, astenendosi da in-
terventi ideologici per con-
dizionare la volontà delle  
persone.

«È  un  grande  successo  
per il quale ringrazio tutti i 
gruppi consiliari, di maggio-

ranza  e  di  opposizione»  
commenta  Erika  Baldin  
(M5S),  ritenendo  che  sia  
stata decisiva la libertà di co-
scienza accordata dai capi-
gruppo del centrodestra ai 
rispettivi consiglieri.

E  aggiunge  Ostanel:  «l  
prossimo passo adesso quel-
lo di far proseguire il cam-

mino della proposta di leg-
ge regionale di iniziativa po-
polare sul fine vita presenta-
ta in collaborazione con l'as-
sociazione Coscioni, che è 

arrivata a quota 7.700 fir-
me raccolte». «Anche que-
sta volontà, trasversalmen-
te espressa dalla cittadinan-
za, è servita a sensibilizzare 
il  Consiglio,  che  oggi  ha  
scritto una bella pagina di ci-
viltà giuridica e di adesione 
alla contemporaneità» com-
menta Baldin. 

La mozione della consi-
gliera pentastellata muove 
dal caso di Stefano Gheller, 
50enne di Cassola (Vicen-
za) affetto da una rara for-
ma di distrofia muscolare, 
che lo scorso ottobre ha vi-
sto accettare dall’Usl  7 la  
sua  richiesta  di  fornitura  
della strumentazione e dei 
medicinali da autosommi-
nistrarsi per il fine vita. —

L.B.
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Un’infermiera in ospedale
indossa la mascherinaindossa la mascherina
In Veneto sarà obbligatorio In Veneto sarà obbligatorio 
fino a fine mesefino a fine mese

Due i voti contrari:
Valdegamberi (misto)
e Formaggio (FdI),
32 quelli a favore

Mascherine negli ospedali
il Veneto vara la proroga
«Obbligo fino a fine mese»
Per Roma l’utilizzo va mantenuto soltanto nei luoghi che ospitano i pazienti fragili
ma la Regione è prudente: posticipato l’onere in ogni ambiente dei luoghi di cura

Sì  all’efficientamento  
energetico, ma non con energetico, ma non con 
costi  insostenibili  per  i  costi  insostenibili  per  i  
cittadini.  È  questo,  in  cittadini.  È  questo,  in  
estrema sintesi, il conte-estrema sintesi, il conte-
nuto della mozione pre-nuto della mozione pre-
sentata (e approvata) ie-sentata (e approvata) ie-
ri in Consiglio regionale ri in Consiglio regionale 
sulle  cosiddette  “case  sulle  cosiddette  “case  
green”.  Primo  firmata-green”.  Primo  firmata-
rio, Giulio Centenaro (Le-rio, Giulio Centenaro (Le-
ga), autore della mozio-ga), autore della mozio-
ne che adesso impegna la ne che adesso impegna la 
Giunta a farsi portavoce Giunta a farsi portavoce 
presso il Governo per mo-presso il Governo per mo-
dificare la bozza della di-dificare la bozza della di-
rettiva europea sulla pre-rettiva europea sulla pre-
stazione  energetica  stazione  energetica  
nell’edilizia, affinché gli nell’edilizia, affinché gli 
obiettivi  di  efficienta-obiettivi  di  efficienta-
mento energetico e di ri-mento energetico e di ri-
duzione dei consumi non duzione dei consumi non 
vengano realizzati anche vengano realizzati anche 
promuovendo  e  soste-promuovendo  e  soste-
nendo ulteriori incentivi nendo ulteriori incentivi nendo ulteriori incentivi 
economici e percorsi di economici e percorsi di 
maggiore gradualità.maggiore gradualità.

la mozione

«Sì case green
ma non a costima non a costi
insostenibili»insostenibili»

La Regione dichiara guerra
alla carne “coltivata”

MERCOLEDÌ 3 MAGGIO 2023

LA NUOVA
11REGIONE

Copia di f9efe0529c0e4eaab3d2faf8375313f7

gianf
Evidenziato

gianf
Evidenziato

gianf
Evidenziato

gianf
Evidenziato

gianf
Evidenziato

gianf
Evidenziato

gianf
Evidenziato


